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PREMESSO CHE: 

• con L.R. n. 33 del 18/12/2012 pubblicata sul B.U.R.C. n. 78 del 24/12/2012 

sono state introdotte modifiche alla L.R. n. 8/1995 in base alle quali è stato 

previsto l’obbligo della autorizzazione preventiva dei Consorzi di bonifica per 

la realizzazione di impianti serricoli; 

• infatti l’art. 7 della L.R.C. n. 33 del 18/12/2012 prescrive quanto di seguito 

riportato :"La realizzazione di impianti serricoli nelle aree soggette a vincoli… è 

subordinata alla previa autorizzazione dell'autorità preposta alla tutela del 

vincolo e del Consorzio di Bonifica territorialmente competente per quanto 

concerne gli aspetti idraulici anche in assenza di specifiche prescrizioni degli 

strumenti urbanistici''; in sintesi, il rilascio dell'autorizzazione per la realizzazione 

degli impianti serricoli è comunque subordinato ad una verifica idraulica, da 

parte del Consorzio di Bonifica territorialmente competente, della rete di raccolta 

prevista per le acque piovane in eccesso provenienti dalle serre aziendali, ossia 

ad una verifica della capacità delle tubazioni e dei fossi di raccolta aziendali ed 

extraziendali limitrofi di convogliare le acque di scolo senza recare danno a cose 

e fondi finitimi, per cui il nulla osta al montaggio degli impianti serricoli è 

assoggettato a quanto eventualmente prescritto dal Consorzio di Bonifica 

competente per territorio; 

• altresì, l'art. 3 del “regolamento di attuazione delle norme per la realizzazione di 

impianti serricoli funzionali allo sviluppo delle attività agricole” di cui alle Leggi 

Regionali 24 marzo 1995 n.8, 21 marzo 1996 n. 7, 22 novembre 2010 n.13, 18 

dicembre 2012 n.33 e 6 maggio 2013 n.5, per quanto riguarda la 

regimentazione delle acque meteoriche raccolte dalle coperture serricole, 

prescrive la necessità di opportuni interventi compensativi atti a garantire 

condizioni di invarianza idraulica rispetto ai deflussi di piena; 

• Il principio dell’invarianza idraulica sancisce che la portata al colmo di piena 

risultante dal drenaggio di un’area debba essere costante prima e dopo la 
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trasformazione dell’uso del suolo in quell’area, ovvero che rimanga costante il 

coefficiente udometrico; 

• di fatto, l'unico modo per garantire l'invarianza idraulica delle trasformazioni è 

quello di prevedere volumi di stoccaggio temporaneo dei deflussi che 

compensino, mediante un'azione laminante, l'accelerazione dei deflussi e la 

riduzione dell'infiltrazione che sono un effetto inevitabile di ogni 

impermeabilizzazione del suolo; 

• a tal proposito il medesimo articolo precisa anche che le opere realizzabili “per 

il deflusso e la raccolta delle acque meteoriche e di quelle eventualmente 

derivanti dall'esercizio degli impianti di cui all'art.3, comma 3, della L.R. n. 8 del 

1995, sono grondaie, vasche di laminazione, vasche di raccolta, cisterne, bacini 

artificiali, pozzi perdenti, fosse di infiltrazione, stradoni drenanti ed ogni altra 

soluzione tecnica di scopo adottabile” ; 

• il principio ispiratore del presente Regolamento è quello della “invarianza 

idraulica” come prima definito, unitamente a quello dell’invarianza idrologica, 

intendendo per tale l’invarianza anche dei volumi di piena, oltre che delle 

portate; 

• le presenti prescrizioni vengono disposte ai sensi della Legge Regionale 

n. 33 del 18 dicembre 2012; 

• sono incluse in questo regolamento le autorizzazioni per gli impianti serricoli 

ubicati nel territorio di competenza consortile ma con scarichi confluenti in corsi 

d’acqua naturali, la cui competenza è del Genio Civile di Salerno ed al quale 

dovrà essere inoltrata regolare istanza di concessione ai sensi del R.D. 

523/1904; 

• si adotta come base di riferimento del progetto idraulico di compatibilità 

dell’impianto serricolo con la rete pubblica di bonifica, da sottoporre a questo 

Ente, l’analisi della media dei massimi annuali delle piogge di durata inferiore 

all’ora, desunti dai dati raccolti dai pluviografi posizionati nel territorio di 

competenza;  
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• vengono considerate le piogge brevi ed intense in considerazione della limitata 

estensione delle superfici impermeabilizzate, dal momento che le condizioni più 

gravose si verificano per piogge di durata pari al tempo di ritardo dell’area 

scolante, posto uguale al tempo di corrivazione; 

• è esperienza condivisa l’osservazione che le precipitazioni di elevata intensità 

si concentrino in piccole aree, e tanto più cresce l’area del bacino tanto meno 

è probabile che su tutto il suo sviluppo possano concentrarsi le massime 

altezze ed intensità di precipitazione, in quanto detta variabile causale, al pari 

dell’altezza di pioggia puntuale, è, a parità di durata ed a parità di tempo di 

ritorno, di intensità decrescente al crescere dell’area; 

• per tale motivo, in relazione all’ubicazione dei misuratori pluviografici, il 

comprensorio consortile è stato suddiviso in zone di dominio pluviometrico, in 

modo da ottenere una rappresentazione puntuale delle massime intensità 

areali; 

• dall’insieme dei dati delle piogge di durata 10’, 20’, 30’, 40’ rilevati dai singoli 

pluviografi, stimati con il metodo statistico dei momenti ed elaborati con la 

distribuzione di probabilità di Gumbel per un periodo di ritorno T=20 anni, sono 

state individuate le Curve di Possibilità Pluviometrica (in seguito CPP) relative 

al singolo pluviografo e quindi all’area in cui insiste la stazione di misura; 

• tali curve costituiscono il legame fondamentale esistente fra l’altezza di 

precipitazione e la durata dell’evento stesso per un assegnato valore del tempo 

di ritorno, consentendo così la determinazione della pioggia di progetto, intesa 

come l’evento di pioggia massimo che il sistema deve sopportare, in 

corrispondenza del più gravoso eccesso d’acqua che lo stesso sistema deve 

tenere sotto controllo; 

• le CPP, unitamente alle indicazioni del metodo Va.Pi. Campania, sono alla 

base del modello idrologico per la valutazione del volume di invaso necessario 

per garantire l’invarianza idraulica ed idrologica dell’area oggetto di 
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trasformazione, di cui si rimanda alla relazione idraulica di accompagnamento 

al presente Regolamento; 

• i volumi d’acqua scaturiti dalla pioggia di progetto per ciascun microbacino 

imbrifero non possono essere, in conseguenza della impermeabilizzazione dei 

suoli, veicolati dalla rete pubblica di bonifica senza gli accorgimento di seguito 

indicati; 

• le misure tecniche di salvaguardia e di regolazione delle piene consistono 

nella laminazione delle portate d’acqua fluenti e/o nella dispersione del 

sottosuolo dei volumi in eccesso rispetto allo stato ex-ante; 

• tali misure tecniche possono essere costituite da tre tipologie di opere: a) 

trincee di infiltrazione, b) pozzi disperdenti, c) vasche di laminazione; 

 

VISTO il Regolamento regionale N.8/2013 di attuazione delle norme per la 

realizzazione di impianti serricoli funzionali allo sviluppo delle attività agricole; 

Vista la L. N. 241/1990; 

si promulga il seguente nuovo Regolamento per il rilascio dell’Autorizzazione Idraulica 

per la realizzaizone di impianti serricoli funzionali allo sviluppo delle attività agricole. 

Art.1 

L’area oggetto di intervento è intesa come una unità territoriale correlata alla più vicina 

stazione di misura pluviografica (zona di dominio pluviometrico); 

Art. 2 
 

La correlazione della zona di dominio con la stazione pluviografica più vicina è la 

seguente: 
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Unità Territoriale Stazione pluviografica di riferimento CPP  𝒎𝒎𝒎𝒎
𝒎𝒎𝒎𝒎𝒎𝒎

 T=20anni 

Comune di Angri (Sa) Corbara, loc. Hotel Valleverde 5.957 × 𝑡𝑡0.574 

Comune di Bracigliano (Sa) Bracigliano, loc. Cetronico 3.861 × 𝑡𝑡0.650 

Comune di Calvanico (Sa) Mercato San Severino, Centrale di 
sollevamento consortile “Paludi” 5.019 × 𝑡𝑡0.598 

Comune di Castel San Giorgio 
(Sa) 

Mercato San Severino, Centrale di 
sollevamento consortile “Paludi” 5.019 × 𝑡𝑡0.598 

Comune di Castellammare di 
Stabia (Sa) Gragnano, loc. San Nicola dei Miri 6.676 × 𝑡𝑡0.573 

Comune di Cava de’ Tirreni (Sa) Cava de’ Tirreni, loc. Biblioteca 
Comunale 5.605 × 𝑡𝑡0.565 

Comune di Corbara (Sa) Corbara, loc. Hotel Valleverde 5.957 × 𝑡𝑡0.574 

Comune di Fisciano (Sa) Mercato San Severino, Centrale di 
sollevamento consortile “Paludi” 5.019 × 𝑡𝑡0.598 

Comune di Gragnano (Sa) Gragnano, loc. San Nicola dei Miri 6.676 × 𝑡𝑡0.573 

Comune di Lettere (Sa) Gragnano, loc. San Nicola dei Miri 6.676 × 𝑡𝑡0.573 

Comune di Mercato San 
Severino (Sa) 

Mercato San Severino, Centrale di 
sollevamento consortile “Paludi” 5.019 × 𝑡𝑡0.598 

Comune di Montoro (ex 
Montoro Superiore e Montoro 
Inferiore) - AV 

Montoro loc. San Pietro 4.508 × 𝑡𝑡0.609 

Comune di Nocera Inferiore 
(Sa) Nocera Inferiore, loc. San Mauro 6.678 × 𝑡𝑡0.501 

Comune di Nocera Superiore 
(Sa) Nocera Superiore, loc. Ponte Camerelle 4.823 × 𝑡𝑡0.631 

Comune di Pagani (Sa) Nocera Inferiore, loc. San Mauro 6.678 × 𝑡𝑡0.501 

Comune di Palma Campania Palma Campania 4.144 × 𝑡𝑡0.675 

Comune di Pompei Pompei, Campo Sportivo 5.568 × 𝑡𝑡0.575 

Comune di Roccapiemonte 
(Sa) Nocera Superiore, loc. Ponte Camerelle 4.823 × 𝑡𝑡0.631 

Comune di San’Egidio del 
Monte Albino (Sa) Corbara, loc. Hotel Valleverde 5.957 × 𝑡𝑡0.574 

Comune di Santa Maria La 
Carità (Na) Gragnano, loc. San Nicola dei Miri 6.676 × 𝑡𝑡0.573 

Comune di San Marzano sul 
Sarno (Sa) San Marzano sul Sarno 3.372 × 𝑡𝑡0.678 

Comune di San Valentino 
Torio (Sa) Sarno loc. Foce (Acquedotto Campano) 6.461 × 𝑡𝑡0.548 
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Comune di Sant’Antonio 
Abate (Na) Lettere 5.779 × 𝑡𝑡0.619 

Comune di Sarno Sarno loc. Foce (Acquedotto Campano) 6.461 × 𝑡𝑡0.548 

Comune di Scafati (Sa) Pompei, Campo Sportivo 5.568 × 𝑡𝑡0.575 

Comune di Siano (Sa) Bracigliano, loc. Cetronico 3.861 × 𝑡𝑡0.650 

Comune di Solofra (Av) Solofra loc. Balsami 4.109 × 𝑡𝑡0.774 

Comune di Striano (Na) Sarno loc. Foce (Acquedotto Campano) 6.461 × 𝑡𝑡0.548 

Comune di Torre Annunziata 
(Na) Pompei, Campo Sportivo 5.568 × 𝑡𝑡0.575 

 

Art. 3 
Al fine di dare seguito all’attuazione delle misure di mitigazione e prestare ausilio ai 

tecnici progettisti nel dimensionamento degli interventi compensativi atti a garantire 

condizioni di invarianza idraulica e/o idrologica, è disponibile sul sito istituzionale 

dell’Ente un foglio elettronico di calcolo basato sull’algoritmo del modello idrologico 

adottato, come da relazione accompagnatoria al presente Regolamento. 

Tutti i progettisti dovranno dimensionare le loro opere finalizzate all’invarianza idraulica 

nel rispetto del modello approvato e pubblicato dal Consorzio. 

Art. 4 

È fatto divieto assoluto di versare le acque provenienti dagli impianti serricoli in 

canali pubblici di irrigazione, anche se dismessi. 

Art.5 

E’ consentita la dispersione delle acque meteoriche provenienti dagli impianti serricoli 

negli strati superficiali del sottosuolo se e soltanto se è garantito, tra il fondo della 

sezione delle opere idrauliche in progetto di scavo e la quota di soggiacenza della falda 

acquifera, uno spessore di coltre naturale di almeno di un metro.  
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Art.6  

Qualora sia tecnicamente possibile, le acque meteoriche provenienti dagli impianti 

serricoli devono essere sversate in recettori idrici superficiali e/o in canali di scolo aventi 

come recapito finale un colatore di bonifica, con una portata uscente pari a quella del 

fondo in condizioni ante-operam (invarianza del coefficiente udometrico ante e post 

trasformazione). 

Art. 7 

In caso di possibilità di attuare quanto disposto al precedente art.6, occorre prevedere 

interventi compensativi al fine di garantire l’invarianza idrologica, ovvero il 

mantenimento dei volumi di piena. 

Art. 8 

Le opere per la laminazione delle piene ed il contenimento dei volumi di piena  

(invarianza idraulica ed idrologica) sono: trincee di infiltrazione; pozzi disperdenti, 

stradoni disperdenti. 

Art. 9 

E’ consentito l’uso di vasche per la laminazione delle portate di piena unicamente se la 

quota di fondo vasca presenti, rispetto alla quota di fondo canale, un franco di almeno 

100 cm, in modo da consentire un tirante idrico nella vasca sufficiente per l’efflusso 

dalla luce a battente e per garantire lo svuotamento a gravità, ovvero senza 

svuotamento meccanico; in ogni caso è invece consentito l’impiego di vasche 

volano/laminazione con sollevamento meccanico nei limiti della portata ex-ante. 

Art. 10 

Per i motivi sopra indicati, le vasche a tenuta per accumulo di acque per l’irrigazione 

non sono ritenute dispositivi atti a garantire l’invarianza idraulica né tantomeno 

l’invarianza idrologica. 



Pag. 10 di 17 
 

Art. 11 

Nel caso di scarico delle acque meteoriche provenienti dagli impianti serricoli in recettori 

superficiali, la limitazione della portata uscente al valore udometrico caratteristico del 

fondo in condizioni ante-operam deve essere realizzato mediante tubazione di adatto 

diametro e pendenza, idraulicamente verificata in base alla legge di Chezy e 

considerando un grado di riempimento della tubazione del 94% (grado di riempimento 

corrispondente alla portata massima di una sezione circolare chiusa) 

Art. 12 

Nella realizzazione di trincee e/o fossi puntuali di infiltrazione in cui sia previsto il 

riempimento della sezione di scavo con ghiaia e/o spezzato di cava (pietrisco), occorre 

prevedere l’apposizione di teli di geotessuto sulle pareti onde evitare la migrazione del 

terreno nei vuoti del materiale, vuoti che devono avere una percentuale non inferiore al 

25%. 

Art. 13 

Nella realizzazione di pozzi con fondo disperdente, sia con che senza anelli perdenti, 

occorre prevedere il rinfianco degli stessi con uno spessore di ghiaia e/o spezzato di 

cava (pietrisco) di almeno 50 cm, evitando altresì di stilare, in fase di assemblaggio, le 

giunture degli anelli. 

Art. 14 

All’interno delle trincee disperdenti, si impone l’utilizzo di tubazione forata con lo scopo 

di ridistribuire l’acqua lungo l’intero sviluppo del tracciato. Il diametro esterno della 

condotta forata deve essere almeno di 200mm, con fessurazione standard a 360 gradi 

(almeno 6 fori per angolo giro), disposta nella parte superiore della sezione di scavo, 

con l’estradosso a sua volta ricoperto con lo stesso materiale drenante lasciato a vista; 

qualora si preveda invece il rinterro degli ultimi 20 𝑐𝑐𝑐𝑐 ÷ 50 𝑐𝑐𝑐𝑐 della parte superiore 

della sezione di scavo con il materiale di riporto, è prescritta l’apposizione di un telo di 
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geotessuto tra il terreno ed il materiale a grana grossa onde evitare la migrazione del 

terreno nei vuoti.  

Art. 15 

Si impone, a monte dei manufatti di infiltrazione, precisamente nel punto di raccordo 

della tubazione adducente la portata meteorica con la tubazione disperdente, il 

posizionamento di un pozzetto con fondo perdente, con sezione almeno  𝑐𝑐𝑐𝑐120 ×

𝑐𝑐𝑐𝑐120 × 𝑐𝑐𝑐𝑐120 (ℎ) in funzione di sedimentazione e dissabbiatura, e per consentire 

eventuali operazioni manutentive di pulizia della condotta disperdente interrata con 

lancia idrogetto. 

Art. 16 
 

1. Il materiale drenante di riempimento delle sezioni di scavo delle trincee 

disperdenti deve avere un indice di porosità, ovvero una percentuale di vuoti, 

non inferiore al 25%. 

2. Al fine di dimostrare di avere ottemperato a quanto previsto al precedente 

comma 1 il titolare dell’autorizzazione deve esibire al Consorzio fattura di 

acquisto del materiale poroso e certificazione dello stesso in merito alla 

percentuale dei vuoti. 

Art. 17 

La domanda di autorizzazione per la realizzazione dell’impianto serricolo dovrà 

essere corredata da un progetto almeno in duplice copia; una copia rimarrà agli atti 

del Consorzio, le altre copie verranno restituite firmate e timbrate al committente dopo 

l’emissione del Decreto Dirigenziale.  
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Dovrà essere presentata anche una copia del progetto su supporto digitale, firmata e 

timbrata dal tecnico progettista. Il progetto deve essere composto da almeno i 

seguenti elaborati: 

1. Relazione tecnica descrittiva asseverata. 

2. Planimetria in scala 1/200 dell’impianto serricolo con il tracciato e lo schema 

rappresentativo delle opere finalizzate all’invarianza idraulica. 

3. Elaborato grafico quotato riportante i particolari esecutivi dei sistemi di regimentazione 

meteorica (ad. es. trincee di infiltrazione, pozzi disperdenti, vasche volano-

laminazione, tubazioni,etc.). 

4. Elaborato riportante il dimensionamento volumetrico dei dispositivi disperdenti o di 

laminazione con i relativi calcoli idrologici ed idraulici. (foglio di calcolo) 

5. Stratigrafia del suolo con indicazione della quota di soggiacenza della falda rispetto al 

piano di campagna. 

6. Estratto catastale di mappa 1:2.000. 

7. Piano Stralcio dell'Autorità di Bacino Campania Centrale relative al Rischio Idraulico, 

ed al Rischio Frane con indicazione (in rosso) del sito d'impianto. 

8. Coordinate geografiche UTM del sito d’impianto con vista satellitare (tipo google 

Earth) 

9. Documentazione fotografica. 

10. Copia titolo di proprietà o contratto di locazione. 

11. Copia della ricevuta di avvenuto pagamento del tributo di bonifica relativo agli ultimi 

cinque anni. 

12. Copia attestazione versamento oneri di istruttoria in base all’art.22 di questo 

regolamento con bonifico bancario presso la Banca di 

_____________________________ sul c.c. n.__________________, IBAN: 
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____________________________ riportando come causale “diritti di istruttoria per 

richiesta di autorizzazione serricola”. 

Art. 18 
L’Autorizzazione viene rilasciata a seguito dell’istruttoria del Responsabile del 

Procedimento con apposito Decreto del Direttore dell’Area Tecnica. 

Ad ultimazione dell’impianto serricolo, il direttore dei lavori emette e 

consegna al Consorzio una Dichiarazione asseverata di conformità dell’opera 

alle prescrizioni di questo Regolamento ed agli elaborati grafici presentati ed 

approvati con il Decreto Dirigenziale. 

 

Art. 19 

1. Il Consorzio si esprime entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta di 

autorizzazione. 

2. Il termine di cui al precedente comma 1 del presente articolo può essere 

interrotto, per l’acquisizione di integrazione della documentazione 

presentata. 

3. Decorso il predetto termine, in mancanza del deposito della integrazione 

richiesta durante un ulteriore termine di 60 giorni, il Consorzio provvederà 

all’archiviazione della relativa pratica. 

Art. 21 

Presupposto imprescindibile per l’esame, l’istruttoria ed il rilascio dell’autorizzazione 

da parte del Consorzio è la regolarità contributiva del proprietario del suolo nei 

confronti dell’Ente. Un’eventuale regolarizzazione sarà possibile solo previo 

pagamento immediato di eventuali pendenze debitorie pregresse. Allo scopo l’istante 
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dovrà esibire le ricevute del pagamento del tributo di bonifica, nonché di quello irriguo, 

se servito da impianto consortile, degli ultimi 5 (cinque) anni. 

Art. 22 
Per le spese di rilascio dell’autorizzazione consortile l’interessato è tenuto a versare 

al Consorzio i seguenti importi: a) € 75,00 per impianti serricoli con superficie sino 

a 2000 mq b) € 100.00 per impianti serricoli con superficie compresa tra 1000 

mq e 5000 mq, c) € 200.00 per impianti serricoli con superficie superiore a 5000 mq.  

Art. 23 – Prescrizioni per le nuove realizzazioni 

1. Nel caso in cui l’interessato non dia inizio ai lavori di costruzione e non realizzi 

almeno un 10% dell’impianto serricolo entro 12 (dodici) mesi dal rilascio 

dell’autorizzazione, quest’ultima decadrà automaticamente. Nelle aree soggette 

a vincoli paesaggistici od ambientali la predetta durata è incrementata a mesi 

18 (diciotto).  Rimane a cura dell’interessato inviare, entro i predetti termini, la 

relativa comunicazione del direttore dei lavori. 

2. Contestualmente all’ultimazione dei lavori, che dovrà avvenire entro n.24 mesi 

dal rilascio, il tecnico incaricato ha l’obbligo di trasmettere al Consorzio 

l’asseverazione attestante la conformità dei lavori effettuati rispetto a quanto 

assentito, riportato sui grafici di progetto, ed al presente Regolamento. 

3. L’autorizzazione consortile è sottoposta alla condizione risolutiva, che ne 

comporterà la revoca, nel caso in cui le opere idrauliche realizzate fossero 

difformi da quanto autorizzato. Al fine dell’accertamento della conformità a 

quanto autorizzato, l’azienda agricola è tenuta a consentire l’accesso ai tecnici 

consortili nell’impianto serricolo per la verifica della corretta esecuzione e del 

corretto funzionamento delle opere idrauliche. 

4. entro 90 (novanta) giorni dall’ultimazione dei lavori, occorre che venga 

trasmessa al Consorzio di Bonifica la ricevuta dell’avvenuta presentazione, 
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alla sede competente dell’Agenzia del Territorio, della variazione catastale 

per il fondo oggetto di trasformazione, pena la revoca della Autorizzazione 

Idraulica. 

5. si dispone la trasmissione del Decreto di Autorizzazione Idraulica anche al 

Comune territorialmente competente. 

Art. 24 - Impianti serricoli in sanatoria 

1. Coloro i quali hanno realizzato impianti serricoli secondo la normativa previgente 

alla L.R. n. 33/2012 e, quindi, in assenza dei regolamenti consortili che si sono 

succeduti in materia, ma comunque già in possesso di titolo abilitativo previsto dalla 

legge in materia urbanistica/edilizia (Permesso a costruire, DIA, Autorizzazione, 

Comunicazione, Concessione, Regolarizzazione, etc.), possono rivolgere al 

Consorzio istanza di autorizzazione alla ristrutturazione degli impianti serricoli 

esistenti secondo i criteri indicati ai successivi commi, allo scopo di ridurre la criticità 

idraulica presente nel comprensorio di bonifica. 

2. L’autorizzazione consortile relativa alla ristrutturazione di impianti serricoli 

esistenti è subordinata alla consegna al Consorzio da parte dell’interessato di 

attestazione, rilasciata dal competente Comune, di sussistenza di valido titolo 

abilitativo urbanistico/edilizio relativo all’impianto serricolo esistente, nonché di 

copia conforme all’originale del progetto del medesimo impianto serricolo 

esistente depositato ed agli atti del Comune. 

3. I requisiti minimi per ottenere l’autorizzazione consortile alla ristrutturazione di 

impianti serricoli esistenti consistono nel non aumentare la superficie investita a 

serre e nell’attuare misure di mitigazione dei colmi di piena e di invarianza idraulica. 

4. Qualora la ristrutturazione dell’impianto preveda la realizzazione di una avanserra 

separata dall’impianto pre-esistente già autorizzato prima dell’entrata in vigore 

della legge regionale 33/2012 è necessario attuare misure compensative in base 
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alla sola superficie dall’avanserra; in caso contrario occorre considerare l’intera 

superficie del corpo serricolo annesso (serra + avanserra). 

5. Presupposto imprescindibile per l’esame, l’istruttoria ed il rilascio 

dell’autorizzazione da parte del Consorzio è la regolarità contributiva nei 

confronti dell’Ente. Un’eventuale regolarizzazione sarà possibile solo previo 

pagamento immediato di eventuali pendenze debitorie pregresse. All’uopo si 

applica quanto stabilito all’art. 21. 

6. Per le spese di rilascio dell’autorizzazione consortile l’interessato è tenuto a 

versare al Consorzio i seguenti importi: a) € 75,00 per impianti serricoli con 

superficie sino a 2000 mq b) € 100,00 per impianti serricoli con superficie 

compresa tra 2000 mq e 5000 mq, c) € 200,00 per impianti serricoli con 

superficie superiore a 5000 mq.  

Art. 25 – Prescrizioni per impianti serricoli in sanatoria 
 

1. i lavori necessari per la regolarizzazione, finalizzati all’invarianza idraulica 

(trincee di infiltrazione, pozzi disperdenti, etc), di completamento, devono 

iniziare entro 90 (novanta) giorni dalla data di emissione del Decreto di 

Autorizzazione Idraulica e devono essere ultimati entro 30 (trenta) giorni 

dal loro inizio; 

2. contestualmente all’ultimazione dei lavori il tecnico incaricato ha l’obbligo 

di trasmettere al Consorzio di Bonifica l’asseverazione attestante la 

conformità dei lavori effettuati rispetto a quanto assentito, agli elaborati di 

progetto ed al presente Regolamento. In mancanza di tale asseverazione 

sarà inviata al Comune la comunicazione di revoca dell’Autorizzazione; 

3. entro 60 (sessanta) giorni dall’ultimazione dei lavori, occorre che venga 

trasmessa al Consorzio di Bonifica la ricevuta dell’avvenuta 

presentazione, alla sede competente dell’Agenzia del Territorio, della 
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variazione catastale per il fondo oggetto di trasformazione, pena la revoca 

della Autorizzazione Idraulica; 

4. L’Autorizzazione Idraulica è sottoposta alla condizione risolutiva, che ne 

comporterà la revoca, nel caso in cui le opere idrauliche realizzate e/o 

descritte nella relazione tecnica e negli elaborati grafici fossero difformi 

da quanto autorizzato. Al fine dell’accertamento della conformità a quanto 

autorizzato, il committente è tenuto a consentire l’accesso ai tecnici 

consortili nell’impianto per la verifica della corretta esecuzione e del 

corretto funzionamento delle opere idrauliche a farsi. 
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